La diversità come ricchezza e possibilità di arricchimento. Tutti simili?
 No, ma tutti uguali e tutti insieme!

Spesso, l’uomo è portato a diffidare di tutto ciò che vede e sente diverso: per lingua, costumi, religione, colore della pelle  e anche per caratteri fisici considerati limitanti. Quindi allontana,  per questo giudizio e presunzione, le persone con le quali pensa che sia inutile confrontarsi, ritenendo di essere il fortunato possessore dei requisito necessari che fanno di lui “l’uomo”. E sbaglia enormemente, perché dimentica che è proprio dal confronto quotidiano dalle realtà diverse, che può crescere e migliorarsi , arricchendo a  sua volta gli altri.

Incontrando persone provenienti da paesi stranieri, per svariati motivi ( religiosi, economici, politici) dovremmo accoglierli con simpatia e affetto, ricordando che ognuna di esse ha certamente qualche cosa da darci, materialmente e spiritualmente.

Inoltre , sarebbe necessario capire il loro bisogno di diventare parte attiva di una realtà tanto diversa da quella che hanno lasciato. In tal modo, renderemo più facile la integrazione e ci saremo integrati anche noi.

Oggi, questo dovrebbe essere più facile grazie alla globalizzazione culturale, intesa non come appiattimento, ma come armoniosa interazione di identità diverse. 

Se poi si pensa all’atteggiamento di chiusura verso i portatori di handicap, considerati “diversi”, il discorso diventa veramente  mortificante.

I cosiddetti “diversi”sono persone come noi, con due occhi, un cuore e un’anima, e hanno molto da insegnare, sia per il loro coraggio, che per le loro aspirazioni, realizzate con  tenacia e perseveranza, ad ogni livello: sportivo, professionale, artistico.

Pistorius nello sport e Chiara Castellani in campo professionale e umano ci hanno dato una grande lezione di vita, insegnandoci che non esisteva parola “impossibile” e che tutto si può realizzare. Mi ha molto colpito la storia di Emanuele, detto Lele, bambino affetto da una grave forma  genetica, che ha pregiudicato totalmente la sua attività motoria, limitando la sua comunicazione verbale, ma lasciando intatte le sue sensibilità ed emotività.
I genitori, suoi devoti e instancabili angeli custodi, hanno organizzato una mostra di tele dipinte da Lele con il corpo. Sono dipinti in cui il colore, spalmato con ogni parte del corpo, comunica visioni di paesaggi e figure che non hanno nulla da invidiare a quelle di artisti esperti.
Ogni color grida un messaggio che infonde gioia, dolore, partecipazione, aspettativa, purché ognuno di noi sia in grado di raccoglierlo con umiltà e amore.
Il mondo è meraviglioso perché è vario : si parte dall’uguaglianza che sfocia nella diversità, che, a sua volta,  confluisce di nuovo, nell’uguaglianza.

Viviamo in un mondo che non è in bianco , nero e grigio, ma è a colori con tutte le sfumature: i diversi toni. Ma i colori non sono soltanto quelli usati dai pittori, ma sono volti, occhi, sorrisi, voci, sentimenti, alberi, montagne, mari, animali… E nessuno è migliore o peggiore dell’altro, è semplicemente diverso, e la sua bellezza sta proprio nella sua unicità.
Siamo tutte creature di Dio e, nel nostro percorso terreno, dovremmo fermarci ad  ammirare ogni piccolo dettaglio ed essere grati della sua esistenza e della sua diversità, che, in fondo, è anche uguaglianza.
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